
 
Ingresso del nuovo parroco 
don Francesco Quadrio 

 
 

Il saluto della comunità 
 
Carissimo don Francesco, benvenuto tra noi. 
Benvenuto nelle comunità di Teglio Sant’Eufemia e di San Giovanni Battista. Benvenuto an-
che nell’Unità Pastorale, composta dalle 5 parrocchie di Sant’Eufemia, San Giovanni, Tre-
senda, San Giacomo e Castello Dell'Acqua, che in questi ultimi 12 anni hanno condiviso la 
bellezza e la fatica del camminare insieme nella fede. 
Ti accoglie oggi una comunità orfana di pastore dallo scorso mese di novembre, quando con 
un po' di fatica ha dovuto salutare don Flavio, per affidarlo alla sua nuova comunità di Ol-
giate Comasco. Ti accoglie una comunità che in questi mesi, grazie all'impegno di molti vo-
lontari e grazie alla presenza di diversi sacerdoti, è riuscita a proseguire il suo cammino par-
rocchiale e pastorale con grande passione e dedizione. 
 

Ben arrivato in questa terra, ricca di storia, di cultura e di fede, in cui tutto sembra parlare di 
Dio. 

Ne parlano le innumerevoli chiese presenti sul territorio, e in modo particolare questa Col-
legiata: primo nucleo di fede in Valtellina, a partire dal V secolo. 
Sono il segno della storia passata, ma anche di quella presente e futura.  

Parlano di Dio anche le tante associazioni del territorio e i numerosi eventi che si tengono 
durante l’anno, orientati sempre alla valorizzazione dei luoghi, ma soprattutto delle persone. 
Sono segno della cultura, che domanda di essere tenuta accesa e sempre viva. 

Parlano di Dio le tante persone che si spendono per la Chiesa, nel servizio umile e silen-
zioso verso i più bisognosi. 
Sono segno di una fede forte e concreta, fatta di attenzione e di cura dell’altro. 
 

Questa nostra accoglienza vuole trasformarsi in un augurio per te, che da oggi inizi a cammi-
nare al nostro fianco. 
Ti auguriamo di essere: 
un amico presente, che ci sia accanto nei momenti di gioia e che condivida con noi anche 
quelli più faticosi;  
un sacerdote appassionato, che proclama la Parola di Dio e spezza il pane della fraternità; 
un padre amorevole, che guida i figli lui affidati con la pazienza e la premura necessarie; 
un ascoltatore attento, capace di accogliere la novità dello Spirito Santo, che sempre spinge a 
nuove mete; 
un testimone fedele, che sappia portare a tutti, anziani e giovani, malati e sofferenti, vicini e 
lontani, la presenza del Signore Gesù. 
 

Ti accogliamo, dunque, con un caloroso abbraccio, perché “l'abbraccio è un solido ponte fra cuori 
generosi” (Maria Mollica Nardo). 
 
Benvenuto tra noi! 


